
 

MEMORIA 

di 

SUOR M. ESPERANÇA 

del Sacro Cuore di Gesù 

(Maria Margarida Moretti Carlo) 

nata a Cerquilho/SP - Brasile 

il 28 gennaio 1931  

morta a Sorocaba/SP - Brasile 

il 07 dicembre 2021 

70 anni di Consacrazione Religiosa 

 

 

“L'anima mia magnifica il Signore  

      e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore”         

 

La comunità si trovava radunata in preghiera, nella Cappella, per l'ultimo giorno della Novena della 
Immacolata, riflettendo sulla Povertà di Maria, quando la nostra Suor Esperança, dopo giorni di agonia, 
ha consegnato la sua vita a Dio, certamente preparata durante il corso dei suoi 70 (settanta) anni di vita 
consacrata. 

La nostra cara sorella sentì la chiamata a seguire il Signore ancora molto giovane, iniziando il suo 
cammino formativo, nell'allora “giovanato”, nella città di Tietê, fino al suo ingresso al Postulato nel 
settembre 1948, potendo così impegnarsi per conoscere il nostro Fondatore, Padre Luigi Scrosoppi e la 
Famiglia Religiosa. 

Iniziò il noviziato nel settembre dell'anno successivo e, al termine, emise la professione religiosa 
nel 1951, accogliendo così, con entusiasmo, la missione delle Suore della Provvidenza nelle situazioni più 
diverse, aprendo il cuore al servizio dei più bisognosi, ai quali si è donato con grande gioia, con la 
certezza di vivere il carisma che il nostro Fondatore, Padre Luigi, ci ha lasciato, e cercando di prepararsi 
ad accogliere, con apertura e generosità, ogni servizio che l'obbedienza avrebbe potuto chiederle, 
unendo la sua preparazione professionale nelle arti culinarie, nel campo della salute ed altre, ai valori 
spirituali. 

Durante gli anni di attività nella missione, ha lavorato presso l'Educandário Rosa Mística, a Tietê, 
dove ha sviluppato le sue abilità in cucina. Si dedicò anche per dieci anni al Seminario San Carlo 
Borromeo, al servizio dei sacerdoti e dei seminaristi. Si dedicò poi al servizio dei malati e degli anziani 
nelle Sante Case de Tietê e Tatuí e negli Ospedali Leão XIII a São Paulo e Frei Galvão a Guaratinguetá. In 
questa grande Scuola di Carità e nel vivere il carisma, Suor Esperança ha trasformato le difficoltà in 
ricche opportunità di concretizzazione dell'amore e della carità, soprattutto per i più poveri.  

Ha vissuto una nuova tappa della missione, a Fortaleza dos Nogueiras nello Stato del Maranhão, 
esercitando il suo apostolato nel campo della salute, nonostante le mancasse quasi tutto per curare i 
malati, a causa della povertà estrema; non si arrendeva e non misurava i sacrifici per dare ai poveri, in 
particolare perché le mamme avessero una vita più dignitosa e più sana. Ha visitato i malati, ha servito 
Gesù nella persona di ciascuno di loro, non solo in città, ma anche nell'entroterra, in luoghi lontani e 
spesso dimenticati da tutti: lei è diventata la Speranza dei poveri. 

Nel 1992 è tornata alla Casa Provinciale a Sorocaba, dove già si era dedicata con grande amore alla 
cucina, accogliendo il grande dono di “servire” anche le suore della comunità di Santa Terezinha. La sua 
attenzione per le suore, in tutte comunità dove ha vissuto, era sempre segnata dal sigillo della carità 
fraterna e dalla piacevolezza di alcuni dolci che amava preparare per far felici le sorelle. Questa missione 



le ha mostrato che servire e poi essere servita nella stessa comunità significava, sempre, arrendersi alla 
volontà di Dio. 

La sua missione vissuta nella semplicità e nel dono, ha portato qualcuno a farle questa domanda: 
“Sorella, come hai fatto a superare le difficoltà che hai incontrato da quando hai deciso di entrare in 
Congregazione?” Lei ha potuto rispondere con serenità che in Dio ha sempre trovato la forza 
mantenendo lo sguardo fisso su Gesù, umile, povero e obbediente, come ha vissuto e insegnato il caro 
Padre Luigi: “Servire con amore”. Questo l’ha aiutata ad andare oltre le difficoltà. 

Dopo gli anni di attività, il letto e la carrozzina sono diventati strumenti che l'hanno aiutata a 
continuare a compiere la volontà di Dio. Fare la volontà di Dio era la cornice della sua vita di 
santificazione e di oblazione. 

La sua intensa preghiera per tante necessità del mondo, della Chiesa, della Famiglia Religiosa, dei 
suoi familiari, era constante nel suo cuore, segnata anche dal suo sorriso sereno che deliziava quanti la 
servivano e la visitavano. 

Ora, dopo il tuo Calvario, sei vicina a Dio, nel Regno della luce e della pace, e ti chiediamo di 
intercedere per la nostra fedeltà, come consacrate nella Famiglia del nostro caro Padre Luigi Scrosoppi, 
implorando che Dio ci conceda tante buone e sane vocazioni. 

Grazie, cara Suor Esperança, per la tua testimonianza di persona realizzata e felice, perché hai 
sempre fatto la volontà di Dio. 

 
         

 

con gratitudine e affetto 

Le Suore della Comunità Santa Terezinha, 

Sorocaba/SP 


